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 TIPI DI CAMPIONE
Una avvenuta la costruzione del  quadro teorico e definiti i fattori, è possibile pianificare l’operazione di rilevazione dei dati. 

La prima operazione consiste nella definizione di una popolazione di riferimento( che indica l’insieme di tutti i referenti per cui si vorrebbe che i risultati della ricerca fossero validi (es inchiesta sulla motivazione allo studio, popolazione potrebbe essere “gli alunni delle classi prime degli istituti tecnici italiani) e nella scelta di un campione( cioè un sottoinsieme della popolazione, su cui verrà effettivamente condotta la ricerca (es Tutti gli studenti di quinta della scuola elementare A. Volta).

Si definisce unità di raccolta( il tipo di referente su cui si raccolgono informazioni (es alunno). 

Il campionamento si rende necessario nei casi in cui:

· la popolazione è troppo ampia per poterla intervistare interamente

· la composizione della popolazione varia frequentemente

· è difficile reperire tutti i soggetti della popolazione

L’operazione di campionamento( ossia dell’estrazione dall’intera popolazione di un sottoinsieme di essa che ne riproduca in piccolo le caratteristiche: un campione che rispetti questi requisiti si dice CAMPIONE RAPPRESENTATIVO. 

Paradosso del campionamento(la certezza della rappresentatività di un campione non può mai essere ottenuta, l’unico modo sarebbe quello di conoscere perfettamente la distribuzione della popolazione. 
Per dedurre la rappresentatività di un campione non potremmo basarci sul prodotto, ma sul processo. 

Nel condurre il processo di campionamento è possibile basarsi su 2 strategie: 

1. estrazione casuale(non mettere i primi soggetti che capitano,ma elencare in una lista tutti i soggetti appartenenti alla popolazione, associare a ciascuno un numero d’ordine, ed estrarre da essi un campione di soggetti mediante un generatore di numeri casuali (es foglio Excel).


Da questa strategia discendono i 

· campioni probabilistici(ossia campioni nei quali ciascun soggetto della popolazione ha la stessa probabilità degli altri di essere estratto e di far parte del campione. Esempi di campioni probabilistici:

· campione casuale semplice( elencare tutti i soggetti della lista, assegnando un numero d’ordine a ciascuno ed estrarre con un generatore di numeri casuali(popolazione deve essere nota e finita).
· campione sistematico( consiste nell’estrarre un soggetto ogni “tot” partendo dalla posizione “tot” presente nella lista di campionamento, scelta casualmente(popolazione deve essere nota e finita)

· campione stratificato( da utilizzare se la popolazione non è omogenea (es: classi dalla prima alla 4) si deve dividere la popolazione in strati, quanto più possibili omogenei tra loro ed estrarre un campione casuale da ogni strato che sarà la popolazione di partenza

· campione a grappoli(adatta per popolazioni grandi,ma con elementi noti e finiti e ha il vantaggio di ridurre i costi di rilevazione. Si individuano nella popolazione gruppi naturali (grappoli) che  possono essere d ampiezza costante o variabile

2. campioni non probabilistici( campioni che presentano soggetti con dati caratteri, scelti dal ricercatore.

Esempi sono:

· campione accidentale(quando il ricercatore sceglie come rispondenti alla sua indagine le prime persone che capitano, senza criteri definiti

· campione per quote(simile al campionamento stratificato da cui si differenzia perché la selezione degli individui all’interno di ogni strato non viene fatta per campionamento casuale ma viene lasciata alla discrezione degli intervistatori.(problema della non risposta, intervistatore cambia persona  senza pensare ai risultati che potrebbero essere distorti)

· campione a valanga( prevede di scegliere un certo numero di soggetti dotati delle caratteristiche richieste dall’indagine, intervistarli e chiedere loro altri nominativi da intervistare in modo da creare un effetto valanga

· campione per dimensioni( specificare in anticipo nel campione tutte le dimensioni coinvolte nella rilevazione

· campione ad elementi rappresentativi( il ricercatore sceglie a sua discrezione i soggetti che ritiene rappresentativi per le sue finalità della ricerca

· campione per panel(si crea un gruppo con un numero limitato di soggetti distribuiti per aree geografiche e caratteristiche socio economiche
· campione ciclico( viene molto utilizzato nella ricerca scolastica e consiste nel confrontare risultati con anni successivi es:  2003-2004 2005/2006

